
il SAGGIO. Oreste Massari spiega come il «modello Westminster» condiziona le forze politiche 

• Il richiamo alle istituzione di 
Wesimlnster non è i l fruito recente 
delle battaglie referendarie, ne è 
dovuto al nlartcio che di esse ha 
latto Arenò Lilphan utilizzandole 
quale uno del modelli di democra
zia in contrapposizione al modello 
consociativo. Nel momento in cui 
Cavour e Radazzi, dando vita al 
•connubio», trovavano una inlesa 
parlamentare tra destra moderata 
e «interni riformista, Cesare Balbo, 
insofferente dell'acconto, lamenta
va l'occasione mancala per ade
guarsi al modello bipartitico britan
nico dei Whlgs e del To r lo . Sulla 
sincerila di Cesare Balbo c'è da du
bitare essendo egli legato alla in
terpretazione della (orina di gover
no piemontese pia come «monar
chia costituzionale» che quale, al 
pari della britannica, forma dì go
verno parlamentare. 

H tmfMVMMM) 
PIÙ robusta e sincera invece la 

posizione di Zanardeill, ministro 
guardasigilli bresciano e (unirò 
presidente del Consiglio. Nel mag-

tl 883 si dimette dal governo De 
is In dissenso con la Hnea della 

sinistra che dopo avere vinto le ele
zioni con un programma forte
mente Innovativo (Il programma 
di Stretteli*) annacqua la vittoria e 
cerca l'accordo con l'oppostetene. 
Mentre la -sinistra ministeriale' di 
De Prete Isola la «sinistra dissiden
te, la destra moderata di Minghelti 
riesce a Isolare la destra ohranzista 
e a reaUnare quegli accordi parla
mentari che svuoteranno la •rivotu-
sthone parlamentalo uscita dalle 
urne. Quegli accordi saranno at
taccati da ZanardelH già in un in
tervento nella seduta parlamentare 
del 19 maggio 1883 mentre nel pri
mo discorso pubblico dopo le di
missioni, al Grand Hotel di Napoli 
il 25 novembre 1883, Il bollerà co
me fruito del •uasformlsmo* che 
affligge le giovani Istituzioni italia
ne e da cui sarebbero immuni «le 
gloriose istituzioni britanniche- do
ve combattono due grandi partiti 
•con differenze più di misura che 
d i princìpi- distinguendosi dal
l'Impronta conservatrice a autorita
ria dell'uno, progressiva e liberale 
dell'altro*. E solo cosi si valorizza 11 
nulamente perché, aveva detto al
la Camera nel citato discorso, «la 
confusione dei partiti contrassegna 
I periodi detta maggiore decaden
za panarne Mare>. 

Sul -trasformismo» non Ve certo 
coincidenza d i giudizio Ira gli stori
c i , ma quanto meno risalgono a 
quell'occasione mancata quelle 
degenerazioni aMembtoarlsttcbe 
( b u l l pensare alle crisi extraparla
mentari) e quelle pratiche di cor
ruzione che avrebbero minato la 
«onditi del governo parlamentare, 
e Indebolito il tessuto democratico. 
Nello stesso periodo le istituzioni di 
Westminster riuscivano a integrare 
a sinistra le correnti anarco-soclall-
ste e a destra le tendente restaura-

Il partito «estroverso» 
«Come le istituzioni regolano i partili. Modello West
minster e partito laburista»: è questo il titolo dell'ultimo 
saggio di Oreste Massari, edito dal Mulino. L'autore, da 
anni studioso della democrazia inglese, spiega come le 
regole elettorali abbiano costretto il Labour a ridefinire 
il proprio ruolo di governo, spìngendo, peraltro, i leader 
delle due forze politiche antagoniste acostruire >i partiti 
estroversi». 

AU4MISTO M R U R A 
Mei. E anche da molte cattedre di 
diritto cosWuzionale/da G.B. Gior-

ti a Zanichelli (ma anche in altre 
;ipMne: pensiamo al saggi siori-

ci di Ruggero Bonghi). si guardava 
alle istituzioni di Westminster co
me al modello del governo parla
mentare lasciando una eredita cul
turale che successivamente sareb
be stata dlspeisa quando la dittatu
ra metodologica di V.E. Orlando 
sposterà l'allenitone della gran 
parte del costituzionalisti dallo isii-
tuzioni ai concetti normativi, e dal
la tradizione inglese alla cultura 
prussiana dello Stato. Si veniva co
si ad aprire uno spazio per la poli
tologia, spesso attratta tuttavia più 
dall'ultimo degli States che dalle vi
cende della democrazia britanni
ca, Ecco perché dobbiamo essere 

grati a Oreste Massari che a quel si
stema dedica curi eccellenti risul
tati le sue pia recenti ricerche. 

Nel 1990, in un volume curato 
da G.F. Pasquino, ci ha spiegato le 
caratteristiche dell'opposizióne nei 
sistemi di democrazia maggiorita
ria. Recentemente ha curato, sem
pre con Pasquino, un volume sul 
principali sistemi elettorali euro
pei, analizzando in particolare il si
stema uninominale maggioritario 
inglese riuscendo ad andare al di 
là delle mitologie positive e negati
ve. 

Oggi con questo nuovo volume 
«Come le istituzioni regolano i par
titi. Modello Westminster e Partito 
laburista- (Il Mulino, Bologna 
1991) Oreste Massari ci spiega 
quali sforzi ha dovuto tare II La

bour Party per tomaie ad essere 
•dopo il disastro delle elezioni del 
1983» un moderno partito di sini
stra capace di essere competitivo 
secondo i criteri di una moderna 
democrazia maggioritaria e che ha 
già conseguito importanti successi 
nelle elezioni palliali fin qui svolte
si. E quali storci abbia compiuto 
per mantenersi partito di governo 
sia sfuggendo alla tentazione di 
tomaie alle radici, di seguire i mi
natori di Scarglll e rafforzare il ca
rattere di classe del partito, sia di 
proiettarsi nel nuovo Inseguendo 
le minorarne postindustriali, la 
«rain bcwoo»lition«deijhovlmenli 
pacifisti, femministi, omosessuali, 
libertari caldeggiala da Tony Beno. 
E sfuggendo altresì alla tentazione 
che pare abbia avuto Klnnock di 
riesumare il progetto della Progres
sive Alliance e dì costruire un ac
conto elettorale con il partito libe
rale preferendo, invece, rivolgersi 
direttamente agli elettori di quel 
partito. 

Il tema è lutl'allro che scontato: 
la lunga egemonia dei conservatori 
inglesi ha fatto cadere vari interpre
ti, pitì in Italia che in Gran Breta
gna, in alcuni determinismi politici 
(la sinistra necessariamente svan
taggiata dal maggioritario) o eco-
nomicistìci (il Labour colpito dal 

declino irreversibile della classe 
operaia nelle società industriali). 

Massari riconduce inrece le di
namiche alle scelte polìtiche del 
Labour. La sconfitta prima e la 
mancala alternanza dopo, nella 
sua convincente analisi, non è col
pa del sistema elettorale o di dina
miche economistkhe ma degli er
rori politici di una sinislra divenuta 
-troppo estremista o anacronistica-
negli anni Settanta, priva di un'a
deguata leadership e che produce 
una scissione (quella socialdemo
cratica del 1981) fatale, essa sì, in 
un sistema maggioritario (del resto 
una analoga scissione nel 1931 
aveva consegnato ai conservatori il 
poleie fino al 1945). 

TonyBlah-
La logica del Modello Westmin

ster, che premia fortemente i vinci
tori e penalizza 1 perdenti metten
done in discussione in modo netto 
anche la leadership, è dunque in 
grado di -regolare i partiti», di re
troagire positivamente sugli stessi. 
di condizionare in positivo, come 
dicevamo nella battaglia referen
daria, le forme e i modi della politi
ca, di «ritormare la politica" come 
si aggiungeva con un pizzico di en
fasi. 

Cosi accadde nei primi decenni 

del secolo allorché il sistema mag
gioritario contribuisce (ceno non 
come unico fattore) a fare del La
bour uno dei primi partiti socialisti 
dell'Occidente indotti a darsi una 
politica riformista, a conseguire un 
importante nelle elezioni del di
cembre 1923 Dottando a premier 
MacDonald, l'impiegato malnutri
to. e a ministri di Sua Maestà l'ope
raia di fonderia Henderson. il mac
chi nisla Thomas o l'altro operaio 
J.R Crynes che nelle sue memorie 
ricorderà quella curiosa svolta del 
destino* che portò un partito ope
raio «in mezzo all'oro e al cremisi 
del Palazzo». 

E così sta accadendo in questi 
mesi in cui la logica di Westminster 
sta portando il Labour di Blair, co
me già quello di Smith, a riprende
re quella fisionomia di partito di 
governo da cui si stava allontanan
do sulla spinta dei propri militanti 
ideologici recuperando verso quel
l'elettorato di opinione che costi
tuisce la maggioranza nelle società 
avanzate senza tuttavia pexlere 
consensi alla propria sinistra. La lo
gica maggioritaria incentiva, per 
l'appunto, paniti che Massari defi
nisce «estroversi», il cui baricentro 
tende a spostarsi verso il gruppo 
parlamentare, responsabile per le 
politiche concrete mentre disin

centiva la logica (tutta proporzio
nalista) delle organizzazioni extra 
parlamentari di puntare sulle iden
tità ideologiche, calando «sulla so
cietà la propria visione del mon
do». E un ruolo importante viene 
svolto da leadership autorevoli (e 
dal governo ombra quando si È al
l'opposizione) in grado di precisa
re chiaramente la direzione delle 
politiche stante l'inevitabile plurali
smo dei sistemi bipartitici. 

Da questa logica del sistema po
litico britannico deriva il primato 
del primo ministro e un sistema di 
«un governo di partilo con leader» 
che puO godere, a differenza delle 
assai più «deboli» forme di governo 
presidenziali, di una solida mag
gioranza in Parlamento in grado di 
consentire l'attuazione delle politi
che su cui si è chiesto il consenso 
agli eleitori (e puòchiedere il ritor
no di fronte agli stessi per ottenere 
l'unica «verifica» consentita a West
minster e dintorni). 

Doppio turno 
E un sistema che ha consentito 

ai laburisti di Altlee di attuare il pia
no di sicurezza sociale del lord li
berale William Henry Beveridge, di 
nazionalizzare l'industria pesante, 
di decotonizzale un impero' il 
massimo che sia stato consentilo 
in appena quattro anni a un partito 
di sinistra in Occidente. È un siste
ma che ha consentito ai conserva
tori della Thatcher di attuare la più 
spinta delle politiche liberiste del
l'Occidente (senza smantellare, 
contrariamente a quanto si sente 
dire, la parte significativa del Wel-
fare). 

Motta parte del modello West
minster. conclude Massari, «appar
tiene alla peculiarità della storia In
glese come tale eccezionale e non 
riproducibile, ma altri istituti o con
venzioni esprimono elementi siste
mici di regolarità propri del funzio
namento delle democrazie mag
gioritarie parlamentari, e come tali 
riproducibili e generalizzabili. 

È una conclusione ricorrente 
nella letteratura francese, da Mon
tesquieu d ie trae da un'osservazio
ne in Anglla la teorizzazione della 
separazione dei poteri, a Duverger 
che vide nel doppio turno e nella 
elezione diretta del premier il mo
do «per importare ii sistema costi
tuzionale inglese per quei paesi 
che non hanno i partiti inglesi», a 
Debre nella sua iniziale logica di 
costruzione della V Repubblica di
storta poi da De Gaulle. 

Vale quindi la pena di rileggersi 
bene questo libro per due motivi: 
per capire a fondo le logiche reali 
del modello Westminster ma an
che per trame qualche insegna
mento utile a non ripetere gli errori 
altrui, per verificare come nel no
stro contesto sia praticabile quella 
capacità di •estroversione» che an
che un maggioritario un po' pastic
ciato come il nostro pur sempre 
esige. 

AXILMUNTHI 

Una scultura 
lo ricorda 
ad Anacapri 

l U t H O U 

• •Quartiar Latin. Una camera al
l'Hotel de l'Avenlr, pile di libri da 
per rutto, sul tavoli, sulle sedie, a 
mucchi per terra, e al muro una 
sbiadita (otografia di Capri». Cosi 
Inizia un capitolo del romanzo La 
sforai di San Michele di Axel Mun
tile. uno del libri più letti del seco
lo. In esso, pubblicato rn Inglese 
nel 1929 e poi da Treves in Italiano 
nel'32, l'autore racconta la sua vita 
e le tappe della sua formazione, 
dalla Svezia dove nacque e compi i 
primi studi di medicina, a Parigi 
dove segui gli affoBati. corsi di psi
chiatria del dottor Charcot assieme 
a Guy de Maupassanl, fino a Capri, 
mito degli intellettuali del nord a 
Inizio secolo, dove realizzò II so
gno di costruirai «la casa della vita» 
nel pressi della cappella di San Mi
chele In cima ad Anacapri. su un 
terreno dove un tempo c'era una 
villa dell'imperatore Tiberio. E per 
quella piccola comunità schiva e 
generosa del •montanari» dell'isola 
azzurra, amanti deH'understate-
ment più che del turismo Intensivo, 
Il medico-scrittore, morto nel 1949, 
£ un mito. 

La sua stupenda dimora zeppa 
di tesori archeologici fiora un mu
seo, e da pochi giorni un monu
mento In via Bofle ricorda agli ana-
copresi quell'uomo carismatico, 
amante degli animali, che curava 
terra compenso I pai poveri e che 

scrisse le sue memorie quasi a for
za, su consiglio del grande Heniy 
James. Nella suggestiva via del nu
cleo più antico di Anacapri la scul
tura in bronzo di Luigi Mazzetta 
condensa efficacemente, e senza 
retorica, il percorso esistenziale di 
quell'uomo. In tre elementi clK ne 
colgono le tre lappe fondamentali. 
Un triplo ritratto, un volo di gabbia
ni verso il sole, una lastra basa-
rnentale che evoca un man; fre
mente di onde, una "inedilcrratiei-
tà» raggiunta, forse. Tre naturi- -
quella del medico, quella del viag
giatore e quella dello scrittore - e 
tre luoghi della vita: la fredda e soli
da Svezia, la vivacissima Parigi del-
Xinleil^henlia più mondana d'Eu
ropa, e Capri, Iti piccola terra «dove 
il limone fiorisce» che condensa 
cultura e naturo. 

L'opera, come altri monumenti 
pubblici dell'artista partenopeo 
Mazzella - la grande scultura 4 vo
lo» all'aeroporto di Capodlchino, i 
monumenti ad Annlbal Caro a Ci-
vitanova Marche e alla «Veto» sim
bolo della marineria sulla Costiera 
Amalfitana - è da segnalate - in 
anni In cui di monumenti pubblici 
eseguili da artisti ci si occupa assai 
poco - come felice esempio di 
compatibilità tra il luogo e 11 monu
mento •celebrativo», quest'ultimo 
d'impatto teggero, nella sua solare 
consistenza, nel baluginare della 
materia, trattata quasi con Impeto, 
con emozionata partecipazione, a 
formare una sorta di epifania con
tro il muro antico che le la da sfon
do. nel nucleo medievale dell'abi
tato, sotto il cielo di color Indaco 
anche d'inverno. 
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